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PRESENTAZIONE 
  

Per cogliere la grande occasione del Next Generation EU, l’Italia ha presentato alla Commissione europea il 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), meglio noto Recovery Fund ovvero “Fondo per la ripresa”.  
In Italia il Recovery Plan si focalizza in particolare sulla riforma fiscale (a partire dalla Family Act e dalla riforma 
dell’Irpef), sulla digitalizzazione, sulla transizione ecologica e sull’inclusione sociale. Si tratta dei principali 
nodi strutturali su cui intervenire per far ripartire la crescita ed ottenere un’economia più competitiva. Si 
intende così realizzare una migliore qualità del lavoro e della vita delle persone. Si prospetta, in tal modo, di 
affrontare le sfide che devono guidare la direzione e la qualità dello sviluppo dell’Italia.  
Nel contesto complessivo si impongono riforme che, puntando alla coesione sociale ed alla creazione di una 
buona amministrazione, mirano a ridurre gli oneri burocratici ed a rimuovere i vincoli che hanno rallentato 
la realizzazione degli investimenti e ridotto la produttività.  
Tra le riforme previste dal PNRR, quella della Pubblica Amministrazione tende a migliorare la capacità 
amministrativa a livello centrale e locale; rafforzare i processi di selezione, formazione e promozione dei 
dipendenti pubblici; incentivare la semplificazione e la digitalizzazione delle procedure amministrative. Si 
basa su una forte espansione dei servizi digitali negli ambiti dell’identità, dell’autenticazione, della sanità e 
della giustizia. L’obiettivo è una marcata sburocratizzazione per ridurre i costi e i tempi che attualmente 
gravano su imprese e cittadini. Il Piano prevede un insieme integrato di investimenti e riforme ed è orientato 
a migliorare l’equità, l’efficienza e la competitività del Paese, a favorire l’attrazione degli investimenti e in 
generale ad accrescere la fiducia di cittadini e imprese. 
Le riforme previste dal PNRR puntano, in particolare, a ridurre gli oneri burocratici e rimuovere i vincoli che 
hanno fino ad oggi rallentato la realizzazione degli investimenti o ne hanno ridotto la produttività. Come tali, 
sono espressamente connesse agli obiettivi generali del PNRR, concorrendo, direttamente o indirettamente, 
alla loro realizzazione. 

Nell’ambito di questo quadro di riforme si emana il Decreto-legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito con 
modificazioni dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113, che detta disposizioni in materia di Pubblica Amministrazione 
per garantire il rafforzamento della capacità funzionale della Pubblica Amministrazione e assicurare il 
necessario supporto alle amministrazioni titolari di interventi previsti nel Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza. 

In particolare l’art. 6 del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito con modificazioni dalla Legge 6 
agosto 2021, n. 113, prevede che, per assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e 
migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le Pubbliche 
Amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative adottano il 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 
particolare, del Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della Legge 6 novembre 2012, n. 190. 
Il PIAO ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance, secondo i principi e criteri direttivi di cui 
all'articolo 10 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento 
della performance individuale ai risultati della performance organizzativa;  

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al 
lavoro agile, gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione 
secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione 
digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e 
all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla 
progressione di carriera del personale; 
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c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al Piano triennale dei fabbisogni di personale, 
di cui all’articolo 6 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del 
reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle 
forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge 
destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di 
valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale 
conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata 
informazione alle organizzazioni sindacali;  

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione 
amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità 
nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano Nazionale Anticorruzione;  

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 
tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa 
la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso 
strumenti automatizzati;  

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 
digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;  

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.  

Il PIAO definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, 
anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al Decreto 
Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del 
medesimo D.lgs. 150/2009. 
Con successivi Decreti del Presidente della Repubblica, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai 
Piani assorbiti dal PIAO che finora le Amministrazioni Pubbliche erano tenute a predisporre annualmente: 
performance, fabbisogni del personale, parità di genere, lavoro agile, anticorruzione. 
Il quadro normativo è stato così completato con l’approvazione dei provvedimenti attuativi.  
In particolare, con il D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 sono stati individuati gli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal PIAO e con il successivo Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, di concerto con 
il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 30 giugno 2022, n. 132 è stato definito il contenuto dello stesso 
PIAO.  
Il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione definisce il contenuto del PIAO. Infatti, l’art. 1, comma 
3, del Decreto Ministeriale del 30 giugno 2022, n. 132 recita che «Le pubbliche amministrazioni conformano 
il Piano integrato di attività e organizzazione alla struttura e alle modalità redazionali indicate nel presente 
Decreto, secondo lo schema contenuto nell’allegato che forma parte integrante del presente decreto.». 
Il PIAO assicura la coerenza dei propri contenuti ai documenti di programmazione finanziaria, previsti a 
legislazione vigente per ciascuna amministrazione, che ne costituiscono il necessario presupposto.  
Il PIAO si presenta, indi, come atto che mira alla concreta semplificazione della burocrazia a tutto vantaggio 
delle amministrazioni, che permette all'Italia di compiere un altro passo decisivo verso una dimensione di 
maggiore efficienza, efficacia, produttività e misurazione della performance. Con tale documento si intende 
migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese.  
Con successivo Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 ottobre 2025 sono state 
approvate “Linee guida sul Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO)” e i relativi Manuali operativi.  
Il PIAO di una Provincia si colloca con il duplice fine di integrare strumenti, processi e soggetti della 
programmazione in un’ottica strategica ed unitaria e di orientarli verso l’abilitazione, la creazione e la 

https://lapostadelsindaco.it/servizi-pubblica-amministrazione/46221/
https://lapostadelsindaco.it/servizi-pubblica-amministrazione/46221/
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protezione del Valore pubblico territoriale (attraverso le politiche mirate della Provincia) e nel territorio, 
attraverso l’adeguato esercizio delle funzioni attribuite alle Province in materia di raccolta ed elaborazione 
dati, di assistenza tecnica e amministrativa e di monitoraggio delle performance degli Enti locali e in genere 
di tutto ciò che realizza il sistema pubblico locale tra la Provincia e la rete dei Comuni. 
Alla predisposizione del PIAO hanno partecipato gli Organi politici, il Segretario generale, i Dirigenti ed i 
Responsabili dei servizi. È stata garantita la partecipazione all’esterno dell’amministrazione coinvolgendo nel 
PIAO cittadini, imprese e altri stakeholder. 
 
Il PIAO costituisce uno strumento di pianificazione e programmazione integrata e rappresenta uno strumento 
di semplificazione dell’azione politico – amministrativa della Provincia, sia in termini di creazione del Valore 
pubblico (attraverso il miglioramento della qualità e quantità dei servizi resi al territorio provinciale), che in 
termini di protezione del Valore pubblico (tramite la mitigazione dei rischi corruttivi), che, infine, in termini 
di abilitazione del Valore pubblico (mediante il miglioramento delle condizioni di salute organizzativa, 
professionale, digitale, economico-finanziaria dell’Ente).  
È utile, evidenziare che le Direttive del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 28 novembre 2023, in 
materia di misurazione e valutazione delle performance individuali, secondo cui, affinché tale valutazione sia 
un’attività concreta e non un mero esercizio burocratico, occorre garantire che l’assegnazione degli obiettivi 
al personale venga effettuata non oltre il mese di febbraio.  
In tale mutato contesto nell’adozione del PIAO, sono stati definiti quegli ulteriori obiettivi che terranno conto 
dell’evoluzione normativa e contrattuale nonché di una ricognizione totale dei titoli, delle competenze e delle 
abilità del personale già in servizio a cui va riconosciuto formalmente le competenze ed esperienze acquisite.  
Ai fini della semplificazione si è attivata una catena programmatica semplificata, articolata su tre livelli: 
individuazione degli obiettivi strategici nel DUP; coincidenza degli obiettivi gestionali generali di primo livello 
(nel PEG) con gli obiettivi specifici di secondo livello nel PIAO. Gli obiettivi risultano fortemente integrati e 
declinati e non differenziati uno dall’altro nella complessiva filiera programmatica e non riguardano una mera 
descrizione di attività gestionale. 
Il PIAO è strumento d’applicazione della strategia articolata nel DUP – triennio 2026/2028, nella versione 
approvata con delibera del Consiglio provinciale n. 5 del 06.03.2026 ed in particolare consegue alle 
allocazioni finanziare previste dal bilancio di previsione, triennio 2026/2028, approvato dal Consiglio 
provinciale con deliberazione n. 6 del 06.03.2026. 
Il presente Piano viene indi proposto, in attuazione delle disposizioni dettate dall'art. 97, 4° comma del 
Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, secondo cui il Segretario generale sovrintende allo svolgimento 
delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l'attività e dell'art. 101, comma 1, del Contratto collettivo nazionale 
di lavoro relativo al personale dell'area delle funzioni locali, triennio 2016-2018, del 17/12/2020. 
Ai fini dell’adeguata attività sociale di documento di programmazione, il PIAO viene pubblicato sul sito 
istituzionale, in modo che ne viene garantita la sua leggibilità (tramite dati alfanumerici, tabelle, grafici). 
Arezzo, 30 marzo 2026. 
 

Il Segretario Generale 
(Avv. Angelo Capalbo) 


